
Caro Direttore,
la mia adesione fisica, con le mie “Ballate indecenti” che già
sono «in cantiere» e che se me lo consentirann eseguirò il 14
settembre nella annunciata manifestazione di protesta a Roma.

Franco Trincale, cantastorie

Aderisco all’appello alla decenza lanciato dall’Unità. È inammis-
sibile che l’avvocato di imputati per gravi reati finanziari alla
base di tante ingiustizie e sopraffazioni presieda la commissio-
ne Giustizia

Giovanni Caselli, vicepresidente Adusbef (associazione
difesa utenti servizi bancari, finanziari, postali, assicurativi)

Aderisco con entusiasmo all’appello alla decenza con l’augurio
di successo per una giusta battaglia in difesa delle istituzioni e
nell’interesse del popolo italiano anche di chi ha votato per il
Polo.

Bruno Piodelli, sindaco Arzago d’Adda

Sottoscrivo l’appello promosso dall’Unità. Il ruolo dell’avvocato
è quello di garante del diritto e tale prerogativa la si esercita
anche quando è chiamato a ricoprire ruoli istituzionali, soprat-
tutto come tutore della sovranità popolare.

Francesco Trudu, avvocato

C
aro Direttore,
dovrebbe essere superfluo, in un Paese
democratico, chiedere il rispetto del det-

tato costituzionale e l’emanazione di leggi d’in-
teresse generale e non «di parte».
Ci troviamo ad assistere, al contrario, allo
scempio di tutte le regole.
Nell’aderire, anche a nome di Italia dei Valo-
ri, all’appello alla decenza promosso dal Suo
giornale, non posso non considerare che, il
semplice fatto di dover lanciare un appello
perché chi è chiamato a svolgere compiti istitu-
zionali rispetti almeno la decenza, sia per un
Paese di antica civiltà, una bruciante sconfit-
ta.

Antonio Di Pietro

C
aro Direttore,
ti invio la mia adesione all’appello alla
decenza promosso dall’Unità: un’ini-

ziativa che sta raccogliendo larghissimo con-
senso tra tutti i cittadini indignati per ciò che è
accaduto e accade.

Giuseppe Chiarante

le ballate indecentilo scempio delle regole

Sono già 4300 le adesioni alla richiesta dell’Unità di
sanare il conflitto d’interessi di Pecorella: avvocato di
Berlusconi e presidente della commissione Giustizia

«Difendiamo il decoro nelle istituzioni»


